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INTRODUZIONE ALLA CELEBRAZIONE  

Sorelle e fratelli, la domenica è il giorno del Signore, nel quale fermiamo la fretta e la routine di ogni 
giorno, per stare alla presenza di Colui che ci ha creato e per comprendere sempre più il suo amore 
infinito per noi. 
Oggi ci sarà ricordato che ogni comunità che ascolta la Parola è chiamata poi alla missione nel 
testimoniare le opere prodigiose che Dio compie nei suoi figli. La Chiesa è, infatti, per sua natura 
missionaria ed ha la buona notizia di Cristo da annunciare con forza.  
Ogni Eucaristia ci richiama a questo dovere di essere testimoni e annunciatori: la salvezza del Regno 
è affidata alla forza del messaggio e allo Spirito che parla ai cuori. Anche ai nostri. Ogni Eucaristia 
che celebriamo ci invia in missione nel mondo di oggi. 
E iniziamo la nostra celebrazione con il canto… 
 
 
ATTO PENITENZIALE 

Siamo invitati a essere ascoltatori attenti, pronti ad accogliere il Vangelo. Le preoccupazioni e le 
ansie della vita quotidiana, le fatiche e gli egoismi, ci portano lontano dal Signore. Invochiamo la sua 
misericordia. 
 

 Signore Gesù, perdonaci quando non poniamo la nostra fiducia in te. Kyrie, eleison. 
 Cristo Signore, perdonaci quando asserviamo il tuo Vangelo ai nostri interessi. Christe, eleison. 
 Signore Gesù, perdonaci quando non ascoltiamo la tua parola di verità. Kyrie, eleison. 

 
 
LITURGIA DELLA PAROLA 

I Lettura. Il Profeta non è un professionista della Parola. Non è lui a scegliere la missione, ma è il 
Signore che lo ha “afferrato”: perciò non appartiene più a se stesso, ma diventa segno della libertà 
della parola di Dio. 
II Lettura. L’Apostolo benedice Dio per il progetto d’amore che il Padre ha compiuto 
definitivamente e pienamente in Cristo. Aderire a tale progetto che riguarda anche ciascuno di noi  è 
il solo annuncio credibile che il mondo può accogliere. 
Vangelo. Il vento dello Spirito di Dio soffia dove e come vuole: il Vangelo ci invita, perciò, a non 
confidare nei mezzi umani, ma soprattutto nella forza di Dio che ci invia ad annunciare con la parola 
e con la testimonianza la sua parola di salvezza. 
 
 
PREGHIERA DEI FEDELI 

Sorelle e fratelli, il Signore Gesù ci ha scelti per annunciare il suo Regno, donandoci quanto è 
necessario per continuare la sua missione. Preghiamo perché vinca le nostre resistenze e la nostra 
lentezza nel rispondere al suo invito. Diciamo insieme: Donaci il tuo Spirito, Signore! 
 

1. Per la Chiesa, nata dall’acqua del Battesimo e guidata dallo Spirito, e per i suoi pastori: sia 
viva e forte la responsabilità e l’urgenza di portare la parola di Gesù a tutti gli uomini. 
Preghiamo.  

2. Per tutti coloro che hanno responsabilità nella società civile: esercitino il loro compito in 
spirito di servizio e non per la ricerca di prestigio, garantendo in questo tempo di pandemia il 
diritto alla salute e alle cure soprattutto ai più poveri e disagiati. Preghiamo.  
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3. Per i missionari e per quanti si adoperano a favore dei popoli più poveri: abbiano il coraggio 
della denuncia delle ingiustizie e la tenerezza dell’amore nell’incontro con tutti. Preghiamo.  

4. Per coloro che vivono nell’inquietudine: possano riscoprire la loro dignità di figli di Dio e, 
nell’amicizia con il Signore Gesù, trovino la vera pace. Preghiamo.  

5. Per noi che oggi abbiamo accolto la tua Parola: donaci di essere disponibili all’annuncio del 
Vangelo, testimoniando la fede che abbiamo ricevuto con le scelte quotidiane della nostra 
vita. Preghiamo.   

 
Signore Gesù, tu continui a donare all’umanità profeti e testimoni del tuo amore. Donaci la forza e la 
generosità per poter annunciare al nostro mondo il tuo Vangelo e il tuo Regno.  
A te benedizione e lode nei secoli dei secoli. Amen. 
 

 
MONIZIONE ALLA PREGHIERA DEL SIGNORE 

Una comunità che prega è segno della presenza del Signore. Accettando questa missione, chiediamo 
la forza per essere suoi testimoni nel mondo, dicendo: Padre nostro… 
 


